
LEGAPRO
IL RECUPERO
Domani
LUMEZZANE-AREZZO
14.30 

LA 30ª GIORNATA
Venerdì
REAL VICENZA-GIANA ERMINIO
19.30 

SÜDTIROL-NOVARA
20.45 
Sabato
ALESSANDRIA-ALBINOLEFFE
16.00 

PAVIA-PORDENONE
16.00 

VENEZIA-CREMONESE
17.00 

MONZA-MANTOVA
19.30 
Domenica
FERALPISALÒ-AREZZO
14.00 

TORRES-BASSANO
14.30 

RENATE-COMO
16.00 

PRO PATRIA-LUMEZZANE
18.00

CLASSIFICA PT G
Alessandria 57 29
Novara 56 29
Pavia (-1) 55 29
Bassano 52 29
Como 48 29
FERALPISALÒ 45 29
Real Vicenza 45 29
Sudtirol 41 29
Renate 39 29
Venezia 38 29
Arezzo 38 28
Mantova (-3) 36 29
Torres 36 29
Monza 35 29
Cremonese 35 29
Giana Erminio 31 29
LUMEZZANE 28 28
AlbinoLeffe 23 29
Pro Patria (-1) 21 29
Pordenone 21 29

LegaPro Juan Antonio:
lago e mister Beppe
«Te quiero FeralpiSalò»
Allo Zini è stato tra i migliori dei verdeblù
«Restare un altro anno? Io sto bene, poi...»

SALÒ «Quando ero più gio-
vane facevo ragionamenti di
questo tipo. Ma con gli anni
ho imparato che il calciomer-
cato è imprevedibile. Le cose
succedono all’ultimo minu-
to. Tutto può cambiare».
Juan Antonio risponde così
quando gli chiedi se c’è una
chance anche remota che la
sua esperienza sul Garda pos-
saprolungarsi oltre il campio-
nato che sta per imboccare il
rettilineo finale. Il fantasista
argentino ex Brescia ne parla
in sala stampa allo Zini dopo
la sconfitta con la Cremone-
se. In una gara in cui il suo in-
gresso, a inizio ripresa, ha da-
to una sferzata alla FeralpiSa-
lò. Giocate da calciatore che
«fermi solo se gli spari», drib-
bling, accelerazioni. Ottima
intesa con un Bracaletti sem-
pre più in palla.
Juan non è ancora al 100%. È
rimasto fuori 5 mesi per una
lesionemuscolare.Doveva es-
serela stella, il destinoha volu-
to diversamente. Ma Scienza,
giustamente, punta su di lui
per un finale di campionato
all’insegna della missione
«Prendere il Bassano». Inuti-
le, tuttavia, nasconderlo: un
po’ di amaro in bocca resta.
Se è vero che anche senza di
lui i leonidel Garda hanno fat-
tomoltobene,èaltrettantove-

ro che con un elemento di ca-
tegoria superiore sempre a di-
sposizione i risultati sarebbe-
ropotutiessereancora miglio-
ri. La FeralpiSalò, che lo aveva
ottenuto in prestito dal Par-
ma negli ultimi minuti della
sessione estiva, l’ha atteso. E
adesso lo rilancia. Dopo anni
bui, tra Sampdoria, Varese e
una seconda parentesi al Bre-
scia, squadra in cui era esplo-
so nella seconda parte del
2011. Quando ad allenarlo
era Scienza.
Parma e Scienza sono due pa-
role chiave. Juan è legato con
un biennale a un club che og-
gi come oggi non ha certezze.
Ilsuostipendio è oneroso. Na-
turalmente l’argentino spera
che la situazione possa siste-
marsi. Ma al contempo am-
mette che sul Garda sta benis-
simo.Ha casa a Salò, amail la-
go e sta per diventare papà. «E
poi c’è Beppe». Beppe Scien-
za, l’allenatore che fin qui ha
tirato fuori il meglio da lui. «È
un tecnico che fa giocare be-
nissimo le squadre che alle-
na», ha affermato il fantasista.
Ilclub,almomento, nonsisbi-
lancia.È troppoprestopertut-
to. Ma l’idea di un Juan a pie-
no servizio per un anno inte-
ro è di quelle a cui ci si affezio-
na facilmente...
 Daniele Ardenghi

COVERCIANO Milena Bertolini
come Antonio Conte. Anzi, meglio.
L’associazione allenatori ha pre-
miato ieri i vincitori delle panchine
d’oro per la stagione 2013/’14 e
mentre il tecnico di Lecce ha otte-
nuto il riconoscimento dei colleghi
perla terza volta consecutiva, l’alle-
natrice del Brescia campione d’Ita-
lia ha fatto poker, avendo già otte-
nuto questo premio nel 2009, 2010
e 2011.
Nella classifica riferita
allo scorso campionato
diserie Amaschile,Con-
teha preceduto l’allena-
tore della Fiorentina
Vincenzo Montella ed il
romanista Rudi Garcia.
La Panchina d’argento
per la serie B è andata a
MaurizioSarri, dell’Em-
poli, in LegaPro 1 a Ro-
berto Stellone, che ha
portato il Frosinone, tra
i cadetti, in LegaPro 2
all’ex tecnico del Lu-
mezzane Mario Petrone, che lo
scorsoanno ha guidato alla promo-
zione nella LegaPro unica il Bassa-
no e che ora con l’Ascoli comanda
il girone B di terza serie.
In campo femminile, oltre a Mile-
na Bertoliniè stata premiata Isabel-
la Cardone, promossa in A con il
Pink Bari.
«È stata una bella cerimonia - com-
menta Milena Bertolini -: è vero
che il presidente del settore tecni-

co Ulivieri mi aveva già premiato al
termine della scorsa stagione, ma
ora è stata data al premio femmini-
le lastessa dignitàdi quello maschi-
le. Un bel segnale di uguaglianza».
Unriconoscimento che va condivi-
so... «Sicuramente, perché senza lo
staff con il quale lavoro ogni gior-
no, senza una grande società alle
spalle e senza le mie atlete, non sa-
rebbe stato possibile raggiungere
questi traguardo».

Una panchina d’oro
particolare, perché è
già la quarta, mentre
Conte ha vinto ’solo’
per la terza volta.
«Già - commenta con il
sorrisoche abbiamoim-
parato a conoscere -,
vuol dire che qualcosa
hofatto anche io in pan-
china».
Ora c’è da tuffarsi di
nuovo sul campionato.
«Sabato c’è la Torres
che, attenzione, non è

la squadra del girone d’andata. Do-
vremostare moltoattente ed inizia-
re al meglio queste due settimane
forse decisive nella corsa allo scu-
detto. Dopo la Torres avremo il re-
cupero con il Riviera di Romagna,
il San Zaccaria e la gara interna con
il Verona. Ho però molta fiducia
nelle mie giocatrici e nella loro
grandevoglia di confermarsi al ver-
tice».

Francesco Doria

CONTE
Terza volta

per il ct azzurro
scudettato

con la Juventus,
ma è il quarto
per il tecnico

delle Leonesse

Femminile Bertolini
panchina d’oro
dopo lo scudetto
«Premiata insieme agli uomini:
un bel segnale di uguaglianza»

A destra Milena Bertolini con la panchina d’oro. A sinistra Isabella Cardone (Bari)

MONTICHIARI L’Atletico
Montichiari fa acqua? In cam-
po, lo dicono i numeri, la prima
squadra è sicuramente a terra
(oramaisiaspetta solol’aritmeti-
ca retrocessione in Eccellenza),
ma i problemi sono anche fuori
dal campo e la frase pronuncia-
ta dal direttore generale rosso-
blù al termine della sfida pareg-
giata con il Pontisola («non so se
giocheremo le prossima gara al-
lo stadio Menti») non fa che sot-
tolinearli. «Tutto nasce da una
bolletta dell’acqua di circa

33.000 euro - precisa Beppe Spa-
lenza -, causata da una perdita
scoperta per caso nel centro
sportivo di Montichiarello. Una
bolletta spropositata, della qua-
leoltretutto non siamocerto col-
pevoli. Il Comune si è detto di-
sposto a pagare un terzo di que-
sto importo, ma non ha manda-
to nulla di scritto ad A2A, cosa
che noi stiamo aspettando pri-
ma di chiedere una rateizzazio-
ne della nostra parte».
Da parte loro sindaco e assesso-
reallo sport del Comune monte-

clarense si trincerano dietro un
«per ora non possiamo parlar-
ne, a tempo debito e dopo aver
studiato tutte le carte convoche-
remo un’apposita conferenza
stampa».
«L’Atletico Montichiari - precisa
poi Spalenza - sta utilizzando lo
stadioMenti sia il centrodiMon-
tichiarello anche se il contratto
di gestione è già scaduto. Abbia-
mo presentato un’offerta quan-
do ilComune ha indetto un nuo-
vo bando per la gestione di que-
sti impianti, ma ancora non sap-

piamo nulla. E la situazione ci
preoccupa non soltanto per la
prima squadra, ma soprattutto
perilsettore giovanile.Tra Atleti-
co ed Accademia si allenano a
Montichiarello ben 22 squadre,
circa 350 bambini, oltre ad altre
società del circondario, ma se ci
tagliano l’acqua, che tra l’altro
non abbiamo detto che non vo-
gliamo pagare, come faremo ad
andare avanti? Diremo a tutti
chedopolapartitadevonoanda-
re a casa a farsi la meritata doc-
cia?». fd

Il caso Montichiari, acqua cara e campi a rischio
Spalenza: «Tutto per una perdita». L’Amministrazione comunale per ora non replica

Uno dei campi del centro sportivo Montichiarello

LEGAPRO/1
Muoreunarbitro
al ritornodallostadio
■ Il trentenne Luca
Colosimo, arbitro di
LegaPro della sezione di
Torino, è morto la scorsa
notte in un incidente
stradale sull’autostrada
intorno al capoluogo
piemontese. Stava facendo
ritorno a casa dopo aver
diretto Spal-Prato. Nel corso
di questa stagione aveva
diretto anche Lumezzane-
Mantova di campionato e
Südtirol-FeralpiSalò di
Coppa Italia.

LEGAPRO/2
Lumezzane:unturno
perBaldassin
■ Il centrocampista del
Lumezzane salterà il
recupero di domani contro
l’Arezzo. Nessuno stop in
casa Feralpi, mentre la Pro
Patria che domenica
riceverà i valgobbini sarà
prima di Guglielmotti e
Baclet.
Il giudice sportivo ha anche
sospeso l’omologazione di
Arezzo-Pavia: i pavesi
chiedono di ripetere la gara
in quanto l’arbitro avrebbe
ammonito due volte
l’aretino Carcione, ma
senza espellerlo.

LEGAPRO/3
Anticipato l’inizio
diFeralpiSalò-Arezzo
■ La sfida in programma
domenica al Turina non si
giocherà alle 18, ma alle 14.
Questo perché l’Arezzo
arriverà oggi nella nostra
provincia per giocare il
recupero di domani a
Lumezzane e fino a
domenica non tornerà in
sede.
La LegaPro ha anche
comunicato l’orario d’inizio
delle gara della trentesima
giornata: la FeralpiSalò
ospiterà il Mantova venerdì
20 marzo (inizio alle 19.30),
mentre il via di Lumezzane-
Monza è fissato per le 15 di
sabato 21.

CALCIO FEMMINILE
NazionalekoaCipro:
domani finale per il 3°
■ Dopo i successi contro la
Corea del Sud e la Scozia, la
squadra azzurra di calcio
femminile guidata da
Antonio Cabrini è stata
battuta 1-0 dal Canada e
quindi domani giocherà
contro il Messico la finale
per il terzo posto della
Cyprus Cup. Il primo posto
se lo giocheranno Canada e
Inghilterra.

Juan Antonio in azione contro la Cremonese (Reporter/Domini)
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